
 

 

FACCIAMO BRILLARE UN CIELO DI STELLE 

UNA RIFLESSIONE CIVILE... 

C’è un punto sulla Terra dove le stelle non brillano più. Sono state rubate, una ad una, da 
un Lucifero folle che ha scelto di cucirle su braccia innocenti. 

Quante stelle furono strappate in quel 16 ottobre 1943! Quante braccia levate a un cielo 
ormai spento! 

Rifletti. 

Non otto, non cento, non mille: sono infinite le braccia marchiate che hanno cercato invano 
il senso di quel disastro. Ma se tu non ascolti e non ricordi, a cosa serve sapere? Perché 
mai dovresti fissare, nella tua mente di uomo felice, il fumo sinistro di Birkenau? Perché 
dovresti riconoscere, in quell’odore pungente di morte, il corpo di una donna? 

Lo so: pensi che da tanto orrore sia meglio fuggire, scordare. 

Che errore, mio caro, mio "sicuro" essere umano. Sappi che per privarti di quell’aggettivo 
che allude alla coscienza, basta un soffio: un piccolo inciampo, l'abbandono della ragione, 
il cedere alla lusinga di un leader folle. Quando la menzogna si traveste da verità assoluta, 
ti sprofonda nell’odio e nella xenofobia. Finisci così nell'inferno dei "disumani". Arriverai a 
godere delle urla di chi ti fa ombra; sarai felice di veder annientare uomini, donne e bambini 
colpevoli solo di essere migliori di te — tu, demone muscoloso e privo d'anima. Ti armerai 
di fruste e coltelli, unendoti a quel ballo osceno dove chi muore non è l'unico offeso: a morire 
è l'intero genere umano. 

Loro, però, nella morte hanno salvato la dignità. Quella donna nel blocco numero sei in 
Polonia, quel giovane dilaniato dai cani a Terezín, quella folla di corpi immolati nel buio della 
Terra: sono loro il vero esempio di cosa significhi essere Umani. 

La dignità dell’uomo è amore, rispetto, controllo del fango che abbiamo dentro. Siamo umani 
finché nutriamo questa scintilla con la conoscenza, il confronto, la riflessione. La dignità sta 
nel trascendere la propria carne, restando integri anche sotto il peso delle angherie. 

Non dimenticarlo mai. 

Ecco perché devi sapere. Se ora piangi ascoltando l'orrore, domani sarai un artefice più 
consapevole: un uomo capace di restituire le stelle al cielo. 
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